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Editoriale 

Questo pianeta 
nelle nostre mani 

MITRO INOMO 

C
onfesso che c'è una certa esitazione a parlare 

' dei dati sullo stalo dei-nostro pianeta che - co
me ogni «inno - il prestigioso -Worldwalch In* 
slitutex, da Washington ha messo a disposizio-

,, nedei paesi di tutto il mondo. SI resta, dentro 
••*"•*•• di noi, ancora come una fascia di incredulità, 
dòme una difficolta ad arrendersi ajl esistenza dei fatti 
Questa esitazione si comprende Essa ha una ragione. In 
effetti, assumere dentro di noi quei dati, crederci realmen
te, cominciare,a prenderli sul serio - almeno come ipotesi 
fonduta - <U>manda ' i n •"«•pWame»»»" n "« p.cc«i«' pnm^ 
di tutto dentro di poi 
Non abbiamo ancori» il testo me gr.il' d<J rapporto I)o\n • 
rito leggerlo Ma già il fatto dio il nipjiorto di un organismo 
cosi autorevole contenga quelli* parole qu( Ile talut i/inni, 
è sconvolgente lo voglio nu tic re nel conio che qui. Ile p i-
mie Mano forzale e (.ne i prou ssi descritti siano molto più 
leqti e anche più contraddittori » controversi Resta il Icilio 
che not uramai stiamo d.scuiendu di questi. (.ose e già L è 
(.tu comincia ad indicare una possibile snalu drammatK. t, 
non più conw evento di un lutino non calcolabile ma co
me qucMtofie già OHRI temporalmente misur ihile al punto 
di poter qorpliKiaru - sia pure come previsione - a datarla, 
Colpi* e l aceraz ione dei fatti f- il ritardo nostro Amo* 
ni un anno e mezzo fa abbiamo tenuto in dalia un refe
rendum per decidere il s' o il no ali enenua nucleare. Oifti 
il rappnriu di Washington annoia SOLIaim-ntu chi la vi) 
Hiusld e il risparmio i nergetjLO r die il nu< kart e moto 
pni costoso L clni.de un lipoyli veicoli che non consuin -
nu più di un litro di carburante ogni venti chilometri ( h|, 
da nui anni la avesse avanzato valuti/iom e ipoh-M eli 
questo genere sarebbe stato consideralo un p 1//01» una 
sciocco o - al meglio - un Iarda-romantico anlindiisiridli-
sii 

Non voglio niottere voti u nessuno Annoto rhc e e un iii-
cul/are dei (cnoinfcrìi che sta consumando con una rapidi
tà non prevedibile 1 ultimi e modi d| vita che wnibravanù 
indiscutibili, malluccubili Che resta allora di tutta una 
upijtogpiica dell esistente che canta ogn Riamo l indisi u-
nullità d questo lino di sviluppo7 Cera stato detto che 
questo - cioè quello imperante - era lonwonle Ogqi ci 
•iccurùirtmo che dentro questo orizzonte - dentro questo 
dpu di sviluppo n 11 rischio di insostenibilità non solo e rea
li ma non riguarda più un futuro non mnurabre Non per 
( aso non per accidènte t1 problemi cieli ambiente stanno 
entrando sempre p|u Ari tributo quotidiano delia genio 
•Soruonn Milord quciticuil-ijon Mito pratiche ma - come dl-
re7 - costitutive U pnm« «orge la quwimnc sul potere di 
MKtiiKine Ch«5,f1pr tWWdmo o non poniamo avere *u 
aspetti vitali che « f i ituumdapo RIU un Julur» HWllUniO. 
ii)4 la < orrai/rone v « * i r , n 2 a dei nostri figli e dei nostri ni-. 
unii U i * tauiunainenil reali possiamo Tare su 110 che può. 
essere la democrazia oggi «e non affrontiamo questi nodi? 

ora» In spuHtiimenlo di orinomi deve essere 
nncnra puf pniffiiino Dobbiamo chiederci co-
uà siamo arrivai) a qui sia suiflia Tutii tuia 
tiillur 1 ami) rnlahii 1 ci h 1 fatto •eden* passag
gi 1 connissioni i b i sullo siiti alla nasi di 

j •»•••• questa d.iAiiHici/.unc eiologK 1 Rsogni rno-
nost'erlo con senso di \i n> ì e di mix'Ho M1 (orse i1ol.hi.i-

! ino render-piti 1 Inani a imi stessi il puntu soslaii/iale t he 
OUI(I (iiiurge e t l u riguarda lacultur,i toncui noi alibi». 

| IIM) guardalo ali 1 vila a tutto il mondo vivi uh* adesso 10 
1 lo d co in modo. rozzo m i a n t he qui sia ru,v( zza i > | i m * . 

s ina per clan1 dnurczz • alla tos 1 In fundu mi sembr 1 -
• noi ifibiaiiio consitkrulo il mondo VIVI un adorni 1 a noi 

t rune un >iìggi(tio< uni-cosi in quanto tali mani|Kilal I-
I li e KMitroUtibilc dati agire dell unum 1 della su 1 suciiri, 
1 Oijgi ci dct ( uniamo che qui sin vidi da noi \ isia ci mie -oif' 

getto- f»Aj(Vfi' in tcnTiim e tempi e mudi che non riusi ia
ti 10 a LJkulan O almi nu 1 he uni non riusLiamu a t alt o-

j Jan i i m f/irtVr> tipu di iiilim 1 domin jiik Smo ninisio 
co'pilo da una fra*c contcmiiii m ile HOT 11 sul r ipporto 
di I •Worldw.ikM Insliliilc si ilice thi- g.a IH I WS» SUI o 
compiirsi -i primi imitaminii «iintiicii*ili miitizzitt Mi l a 
lolpiln quii ti mime -impazzili I i l i l i i l ini i nella nostra 
UlItiltJ tliliimiiiipo Ionia qiuknsa 1 ht> mi ipL lo sii 111,a 
Ut III S||l[110 dWL4/l 
Lvidtulunenie 11 ra quakosii m I in sir ) % IDI 11 in I sai>e-
n domili mtl t i l t 11 impediva ili ctMiipn 111 e 11 11 -re il I \ I -
la< liviiilii), di quel!-almi da 1101 
Se lituo dire 11 vi ni 1 10 nini tnggnda iijit* i . W c 1 fi ria 
All' - pure dinanzi ali aspri zza di l i q ' i ismii m i s i n -
bra elle da qutsii f itti noi piisM uno inipai in sii min in-
paraitilo ad ai'iirgan1 il nostro rappnriu con il vi T .ti 
Il rapporto ainiik. ino indlia msi d i si ihissonu lire 
prcs'o d 1 ora lo t icdoehe le fan.nu» din In 1 nm 0 <c 
eiiiiniiiiìcr.i qutsta miov 1 iiilturi 1I11 - i n n n i l n - i 1 n 1-
tk-a piu ikOa di I viventi Kesian a uni visimu cimi u n i 
timi pm pinola mi|>edisie ili f in qnrliu che e ormai ur
genti e 100 il 1 mitrano del K alism 1 

CASO MANGIAGALLI Il ministro si presenta a sorpresa a Milano 
Un piano contro la 194: ispezioni in tuttìtalia 

Donat Cattin irrompe in clinica 
All'indomani del dibattito in Parlamento blitz perso
nale di Donat Cattin alla clinica Mangìagalli di Mila
no. Il ministro si è presentato mentre,era" in corso la 
riunione del consiglio di amministrazione che avreb
be confermato la sospensione dei medici obiettori 
Aietti e Frigeno. Fuori, manifestavano quelli del Mo
vimento popolare. Donat Cattin ha annunciato: «Ho 
predisposto altre ispezioni in sei Usi del Centro-sud». 

SUSANNA RIPAMONTI 

F 

• • MILANO Aletti e Frigeno, 
I due medici cjucalenarono 
il «caso Manganili», non so
no stati riammessi nelle loro 
funzioni' il consiglio d'ammi-
nitrazione della clinica mila
nese ha confermato il provve
dimento, nonostante la prole
sta allestita dai cattolici wte-
gralisti, le pressioni della Cisl 
d'improvvisa amvo del mini
stro in persona. .Oopat Cattin 
ha annunciato, «in questa cll
nica l'ispezione riprenderà 
quando le acque si saranno 
calmate. Intanto ho predispo
sto altre Indagini ministeriali 
in Mi grosse Usi delXentro-
sud, Uno degli ospedali sotto 
Ispezione è II San Camillo di 

Roma» A suo parere è questa 
la risposta da dare sia all'in
terrogazione di Formigoni, in 
mento alle presunte irregolari
tà negliaborti terapeutici, sia 
a quella della socialista Bom-
ver, che diceva che l'alto nu
mero di obiezioni impedisce 
l'applicazione della legge 194. 
Il consigliere comunista e 
quello repubblicano, presenti 
alla riunione del consiglio del-' 
la cllnica, per protesta sono 
usciti dalla stanza Nonostante 
il can-can, il provvedimento 
verso i due medici che passa
rono all'Avvenire» notìzie, co
perte da segreto professiona
le, su un aborto terapeutico, 
non è stato revocato 

AMQIWAV* 
• • • 

Fiesole 
Manifestano 
le donne: 
«Ora basta» 
a FIRENZE Fiesole, adesso 
è inchiesta giudiziaria, a se
guito dell'esposto presentato 
da Carlo Casini, deputato de 
e leader del «Movimento per 
la vita», il medico Angelo 
Scuderi, aiuto primario nella 
cllnica Sant'Antonino, è in
diziato di reato. Il dottor 
Scuderi effettuò l'aborto te
rapeutico alla sedicesima 
settimana su una donni che 
aspettava due gemelli, di cui 
uno anencelalo, e che aveva 
tentato il suicidio. A Firenze 
Hanno manifestato donne 
del Pei, de l fs i , della Cgil è i 
radicali. Grazia Zuffa, ««na
trice comunista, s'è recita in 
visita a|la clinica Sant'Anto
nino. . , „ , • . 

: ->*WN* T . Umartfwtaziom delle Axvw.a Fiesole 

Lafontaine: 
«Vi spiego 
il mio 
socialismo > 

«La politica della divisione non lascia alla sinistra alcun 
margine d'azione in Europa* In una intervista air«Unita> 
Oskar Lafc.itaine, vicepresidente della Spd e probabile 
candidato alla Cancelleria, spiega la sua Idea di socialismo. 
Un ragionamento, il suo, che lega riflessioni su temi dectaM 
come l'ecologia, l'internazionalismo, il rapporto tra capita
le e lavoro. «Il mio socialismo - dice - ha come valore cal
dine quello della libertà». » PAGINA 1 t 

Il comitato 
centrale del Posti 
«Incoraggiamo il 
multipartitismo» 

Il comitato centrale del par 
tuo socialista ungherese si è 
definitivamente pronunciato 
per l'instaurazione del tnul-
tipamtismo. lo ha annuncia
lo il segretario generale (tei 
partito, Katory Grosz, t i »er> 
mine della sessione plena

ria del Posu chiusasi Ieri. Una scelta, ha aggiunto u taM, 
che il comitato centrale non solo «ammette e tottiaia), mat 
incoraggia». In questi due giorni, l'organismo ha anchc^Hn-
sto, articolandolo. Il giudizio politica sui moti del 56 (tron
cati dai carri sovietici. Ma il dibattito sull'argomento £ ahcjp*' 
«aperto. < P t 0 , M A < « 

Strage 
di Natale 
Chiesti 
9 ergastoli 

Il pubblico ministero Pier 
Luigi Vigna ha chiesto 9 er
gastoli per la strage di Nata
le sul rapido «904». Nella tua 
requisitoria, Vigna ha solle
citalo il massimo della pena 
per mafiosi, camorristi e 

•* «neri», a cominciare dal cas
siere di Cosa nostra Pippo Calò e dal boss Giuseppe Millo. 
Stessa richiesta per il tecnico tedesco Frednch Schaudinn, 
accusato di aver messo a punto il comando elettronico • 
distanza con cui fu latto esplodere l'ordigno sul treno. 

*p*q iN* a 

Anche Ieri «l'Unita*, col 
quarto numero del «Satva-
gente», dedicato a «Il servi
zio militare e civile», ha regi
strato un brillante cuccewK 
da una sene d| rilevamenti 
su edicole di tutta Italia * ri
sultato ovunque un ra 

pio della diffusione. Chi fosse rimasto sprovvisto può richiè
dere il fascicolo al proprio edicolante oppure alle nostre se
di di Roma e Milano. Ogni martedì dalle IO «Filo diretto» • 
Italia Radio e ogni venerdì una pagina dell'.Unita» dedicata 
alla «Posta del Salvagente». 

toa^dit^q-g^i^^ 
F V ' Ì ^ À ? ^ 

La disperazione dei familiari all'arrivo delle prime salme all'aeroporto di Bergamo 

CALDERONI, CAROLLO.'MONTALI, A PAGINA 6 

Tiro incrociato dì Psi e Pri su palazzo Chigi 

Anche La Malfa confrotgQvertìir 
Ora parla dì De all'opposizione 
A Cràxi che si dice «deluso», De Mita ribatte che le 
cose vanno comunque meglio di quando a palazzo 
Chigi c'era il leader socialista, Ma il governo è sotto 
uri tirò incrociato: per Formica forse tutto l'esecuti
vo, non questo o quel ministro, è un «peso morto». 
La Malfa vede un «fallimento» de che «pone l'esigen
za dì trovare nuove soluzioni» sulla base di un'intesa 
Psi-Pri e parla di De all'opposizione. 

STEFANO BOCCONETTI 

• I ROMA *Mi ausuro che il 
congresso de non indebolisca 
ancora questo governo. Ceno 
che nel giro di qualche mese, 
qualunque sia il segretario de, 
questo govèrno sarà sostituito 
da un altro Ê a questo punto 
avrà ancora tin senso, una 
coalizione ,a guida de1», A in
terrogarsi così e Giorgio La 
Malfa Dupo la «delusione»'di 
Craxi verso il governò, il se
cretano del Pn ipotizza perfi
no uno Scudocrociato all'op
posizione. «La , Oc sarebbe 

fuon dal governo domani se 
in Italia ci fosse un Pei che 
avesse fatto fino in fondo la 
bua Bad iGode&berg, la sua re
visione». Il «fallimento* de - in
calza LA Malfar- «pone l'esi
genza di trovare nuove solu
zioni, che devono scaturire da 
un qualche raccordo' tra Pn e 
Psi Se dobbiamo proporre 
qualcosa dopo il'governo a 
guida de, dobbiamo intender
ci abbastanza in fretta, con* 
cordare qualcosa per le fasi di 
questa legislatura» 

Occhetto: «Il Pei 
avrà il suo 
governo ombra» 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO U Q O U M I 

• • TORINO «Al prossimo 
congresso de) Pei verrà posta 
formalmente ta questione del 
"governo ombra", comincian
do a lavorare come un partito 
socialista europeo per prepa
rare dall'opposizione il gover
no di domani* Lo ha detto ie-
n ai giornalisti Achille Occhet
to dopo aver partecipato al 
congresso delle sezioni comu
niste della Fiat Mirafion. Il sc-
gretano del Pei ha affrontato il 
tema delle libertà in fabbrica 

come aspetto essenziale dell* 
lotta per la democrazia eco» 
nomica A chi propugna un si
stema sotto il controllo di 
grandi poten, il Pei contrappo
ne la via della resporHtìipìlità» 
del controllo, della regolazio
ne democratica |n questa sfi
da può nascere l'unità sociale 
del mondo del lavoro come 
premessa della sua unità poli
tica. Parlano i comunisti del 
gruppo torinese; «La campa
gna sui diritti violati alla Fiat ci 
ha fallo rialzare la testa*. 

A PAGINA 4 

Uh grande corteo unitario per il riconoscimento dello Stato palestinese 

A Roma tornano in piazza in 50.000 
«Ragazzi deU'mtifada, siamo con voi» 

Domani con T U l l i t à . 

BESTIALE! 
Abbiamo scoperto lo squalo famelico 

SCOOP! 
La doppia vita di Donat Cattin. 

ORRIBILE! 
PCI e PSI verso l'unificazione? 

VOLGARE! 
Moana Poxil a cuore aperto: cade anche 
l'ultimo velo 

Tutti I lunedì dentro l'Unità 

Tanta solidarietà, ieri a Roma, con la Palestina e 
l'intifada, «la guerra delle pietre». Cinquantamila 
persone hanno partecipato ad una grande mani 
festazione, alla quale aveva aderito un vasto arco 
d i forze politiche, sindacali e culturali. «Riconosci
mento dello Stato di Palestina e pace in Medio 
Oriente» le parole d'ordine. Tentativi d i provoca
zione di gruppuscoli autonomi. 

STEFANO DI MICHELE 

BB) ROMA Una qwndc m<wl< 
festa<!ione in favore della Pale
stina e di solidarietà con 1 inti-
fada nei territori occupali si è 
svolta ieri pomeriggio a Roma 
Cinquantamila persone quasi 
tutti gio\am hanno risposto 
ali appello lanciato dal comi
tato organizzatore I ra le ade
sioni quelle del Pei, della De. 
del Psi. della Sinistra indipen
dente dei Verdi e di Dp. oltre 
a Cgil Cisl e Uil In piazza an-

(.he la Fgci e i movimenti gio
vanili socialista e dcmoLnstia-
no II corteo ha percorso le 
strade della capitale e si è 
concluso in piazza San Gio
vanni dove ha parlato Nemer 
Mammad rappresentante del-
I Olp in Italia Per il riconosci
mento dello Stato palestinese 
e per la pace in Medio Orien

te queste le parole d ordine" 
della manifestazione Qualche 
tentativo di creare tensione 
durante il discorso di Ham-
mad e stato fatto da gruppu
scoli di autonomi, che hanno 
bruciato una bandiera israe
liana 

Intanto sodo la spinta del-
I intifada e dopo la svolta del-
1 Olp ad Algeri, cominciano 
ad aprirsi delle crepe nel mu
ro dell intransigenza israelia
na, Sempre nuove voci si leva
no a favore del dialogo con 
I Olp E Un Avnery. storico e 
giornalista israeliano, soi'nh-
nea «la doppia rivoluzione» in 
atto ali interno dei due popoli 
e che li dovrà portare inevita
bilmente a parlarsi e a coesi
stere 

LANNUTTI E AVNERY A PAGINA 3 0 

La De al Papa: gli zingari n o -
BB) ROMA I campi sosta at
trezzati per le famiglie Rom, 
loro (i democristiani) hanno 
fatto di tutto per tenerli alla 
larga dal litorale romano A 
differenza del'Pci e del Psi di 
Ostia che hanno proferito un 
eretico «si* alla venuta della 
peste zingara Con orgoglio. 
soddisfazione e arroganza, la 
De della XIII Circoscrizione ha 
voluto mettere i puntini sulle i 
Per non confondersi, nemme
no per un istante, con quanti 
anelano (e 'a Roma, nono
stante tutto, Torse, non sono 
pochi) a qualcosa che possa 
pi eludere ad una civiltà multi
razziale, armonica, solidale E 
cosi, zelanti, i democristiani 
hanno affisso un bel manife
sto sui muri della cittadina 
balneare per ricordare ad abi
tanti e turisti che la persecu
zione da pane loro, non è ve
nuta meno Anzi, in consiglio 
circoscrizionale, i) gruppo del
lo scudo crociato non ha dav
vero tentennato nel chiedere 
lo sgombero dei nomadi da 
Dragona E ha vinto 

Se la peste zingara non do
vesse indietreggiare, msom-

Sono fieri del la loro crociata, hanno affisso sui 
muri dì Ostia il loro pr imo comandamento : cac
ciare la peste zingara d a l litorale romano. A pochi 
giorni dalle severe parole del Papa, c h e ha messo 
sotto accusa Roma per la sua intolleranza, per le 
sue ingiustizie, per il razzismo, la De proprio a 
Roma scende in c a m p o contro i nomadi . «Siamo 
allarmati», scrive il Pei romano a l cardinal Potetti. 

ROSSELLA RIPERT 

ma, la De non ne ha nessuna 
colpa Semmai, avvertono la
pidarie le poche frasi stampa
te sul manifesto, tutta la colpa 
è del PC). E del Psi che 'inde
bolisce con la sua posizione 
la resistenza della circoscrizio
ne» 

La mala pianta dell'intolle
ranza viene su rigogliosa, 
sfrontata, incurante delle stes
se dure requisitone del Papa 
«-Roma rischia di trovarsi so
praffatta da problemi sempre 
più gravi e di compromettere 
quel volto cristiano che la fa 
splendere nel mondo», aveva 
ammonito Giovanni Paolo fi 
nella sua omelia di fine anno, 
Dal pulpito delia chiesa di 

piazza del Gesù, il Papa mise 
sotto accusa il degrado civile 
del'a metropoli, la paura e il 
rifiuto nei confronti degli im
migrati di colore, dei nomadi, 
dei senza casa, dei giovani 
sieropositivi e dei malati di 
Aids E solo pochi giorni fa nel 
suo discorso tenuto alla pre
senza del sindaco democri
stiano Pietro Giubilo e degli 
assessori del pentapartito, il 
Papa era tornato a parlare dei 
mali delta citta. «Roma-appare 
una città a due facce - aveva. 
detto - accante a immensi te
sori di beni religiosi, culturali, 
umani si osservano angoli da 
Terzo mondo. Accanto a 
gruppi che dispongono di 

ogni bene materiate ce ne so
no altn che hanno appena il 
necessano>. Un diacono mol
to aspro, Un richiamo severo 
alla solidarietà che ritoma nel
la condanna contro il razzi
smo e l'aparthaid espressa nel 
documento vaticano pubbli
cato l'altro ieri. Parole cristi» 
ne rivolte a tutti, non da tutu 
ascoltate 

«Mi rivolgo a lei cardinal Po-
letti - scrive Goffredo Bellini, 
segretano del Pei romano in 
una lettera aperta • per farle 
sapere quanto te parole di 
preoccupazione del papa sul
la caduta a Roma della solida-
netà, della giustizia e della tol
leranza, abbiano ritrovato una 
risonanza nell'animo dei citta
dini semplici, credenti « non 
credenti Putroppo non NHl 
mostrano princìpi morali « 
sensibilità umana. Si arriva 
addirittura, come dimostra il 
manifesto della De che le alle
ghiamo, a forme gravi di ano-
ganza e dì volonjA,penecuto-
na-. Al cardimi ratti, il Pel 
romano ha rivolo un invito: la 
possibilità di uA, Incontro 
aperto a tutte te torse mosse 
da profonda coscienza civile. 
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